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Riassunto
Vengono descritte le vicende cartografiche del Servizio Geologico nei 150 anni dall’Unità
d’Italia. È evidenziato il ruolo svolto fin dai primi anni della sua fondazione dapprima
con la raccolta della cartografia geologica esistente, oggi consultabile presso la biblioteca
ISPRA, poi con la partecipazione diretta a progetti di rilevamento di aree di interesse geo-
logico - minerario. La presenza attiva ai congressi internazionali di geologia (in particolare
quello di Bologna del 1881) ed alla carta dell’Europa del 1913. La pubblicazione delle
carte d’insieme dell’Italia e la collana cartografica alla scala 1:100.000 iniziata con il ri-
levamento della Sicilia nel 1877 e completata quasi cento anni dopo, fino alla nuova
cartografia geologica alla scala 1:50.000 con acquisizione numerica del dato per la for-
mazione di una banca dati geologica. L’immediato futuro da dedicare al miglioramento
della visualizzazione cartografica con sistemi numerici.
Abstract
This work describe the long history of the Geological Survey of Italy in the last 150
years from the Unification of Italy and the role played in the early years of its foun-
dation, first developed with the collection of existing geological mapping, now available
at the ISPRA library, then with the direct participation in geological surveys of areas
of geological-mining interest.
Has been described the active presence at International Geological Congresses (partic-
ularly the 2nd IGC of Bologna in 1881) and the map of Europe in 1913 and resumed
the publication of geological maps of the whole of italian territory and the cartographic
scale 1:100,000 series, started with the mapping of Sicily in 1877 and completed
nearly one hundred years later.
Here is also remembered the new Geological Cartographic Project at 1:50,000 scale
integrated with the acquisition of numerical data for the realization of a geological
database. The immediate future will be devoted to the improvement of the map real-
ization by means of digital systems.
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1.1 La raccolta della cartografia precedente l’unità d’Italia
La storia cartografica del Servizio Geologico d’Italia inizia di fatto ben prima del Regio Decreto del 15
dicembre 1867 con il quale l’allora re Vittorio Emanuele II, tra le numerosissime priorità a meno di 10
anni dall’unità d’Italia, inserisce quella della creazione di un Comitato Geologico incaricato della pubbli-
cazione della grande Grande Carta Geologica del Regno. Come si legge Nei verbali delle adunanze
dell’appena costituito Comitato Geologico d’Italia negli anni dal 1868 al 1877, riportato nel Bollettino
del Servizio Geologico d’Italia supplemento speciale al volume CXIV del 1995 a cura di S. Sperandio
ed S. Zanfrà, una delle prime preoccupazioni dei vari membri fu quella di acquisire la cartografia geologica
presente nel territorio nazionale da utilizzare come indirizzo di base per tracciare i contenuti di massima
della grande carta geologica del regno. Questa raccolta è oggi ben documentata nella biblioteca dell’ex
servizio geologico d’Italia oggi ISPRA e comprende un vero mare di carte di tutte le parti del territorio
nazionale da poco unito.
Una breve descrizione di quelle ritenute più significative, da un’idea piuttosto precisa dell’attività
geologica svolta ancor prima dell’unità d’Italia. Si tenga presente tuttavia che molte di queste carte ri-
portano solo l’anno del rilevamento topografico perché spesso la geologia viene aggiunta manualmente
con colori acquerello. 
È il caso ad esempio della carta Corografica dello Stato Pontificio (Fig. 1) che, come descritto nel
cartiglio di presentazione, indica le dogane, i posti armati della truppa di finanza, le strade doganali ec-
cetera. È in scala 1 a 296.000 circa, in sei fogli, realizzata presumibilmente nel pontificato di Gregorio
16º (1831/1846). Alla descrizione topografica e dell’utilità della carta per la quale fu stampata, quella
raccolta presso la biblioteca del Servizio Geologico d’Italia riporta chiaramente un abbozzo di informa-
zione geologica con limiti disegnati e formazioni campite in acquerello direttamente sulla stampa. Non
è presente tuttavia la leggenda delle litologie ma è catalogata, si ritiene opportunamente, come una
delle prime carte geologiche pre Regno d’Italia.
Sulla Carta Generale del Regno Lombardo Veneto (originale Generalkarte des Lombardisch-Vene-
tianischen konigreiches) del 1838 alla scala 1:288.000 circa è riportata una dettagliata geologia della
zona nord est della futura Italia. La carta è stata pubblicata su cinque fogli separati ed un foglio di legenda. 
Un’altra delle carte con in formazioni geologiche acquerellate su base topografica stampata, è la
“Carta geografica di mineralogia utile della Toscana” che l’autore, Cav. Giuseppe Giuli, pubblica per
l’uso di “ingegneri, medici, artisti, possidenti, negozianti e manifattori”, alla scala 1:200.000 circa. Anche
per questa carta la datazione del 1843 è da riferire alla stampa tipografica della base topografica non es-
sendo precisato l’anno né di rilevamento delle informazioni mineralogiche e, ovviamente, neppure
quello di stampa con dato geologico. In questo caso però aiuta una pubblicazione dell’autore nel me-
desimo anno “Saggio statistico di mineralogia utile della Toscana” inserito nei nuovi annali delle scienze
naturali di Bologna tomo VIII, anch’esso raccolto presso la biblioteca del servizio geologico d’Italia in
Roma.
Viceversa con specifica stampa di informazioni delle scienze della terra la “Carte Geologique de l’Ile
de Sardaigne par le general Albert de la Marmora” del 1856 alla scala di 1:500000 miglia geografiche
completa di legenda nella quale compare anche la simbologia puntuale relativa alla direzione ed incli-
nazione degli strati indicata con graficismo che si avvicina notevolmente a quello ancor oggi in uso. 
Del 1859 è la “Carta geognostica dei vulcani della Campania e del territorio adiacente” alla scala di
1:190.000 circa realizzata da B. Montani come Tav. VII della Carta geologica del Regno delle due Sicilie.
Anche in questo caso si tratta di una cartografia con informazioni geologiche acquerellate. Compare
comunque una prima leggenda geologica ancorché estremamente semplificata e dedicata in particolare
alle informazioni di ordine vulcanico. 
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Fig. 1 – Stralcio Coro-
grafica dello  Stato Pon-
tificio con cartiglio
Fig. 2 – Particolare
della Carta Geologica 
della Sardegna del
1856
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La raccolta delle carte d’insieme dei vari territori continua anche dopo l’unità d’Italia. Numerose le
cartografie acquisite fino alla fine del secolo, anch’esse ben documentate dalla Biblioteca dell’Ispra. 
La prima che merita certamente di essere menzionata è la “Carta Geologica di Savoja, Piemonte e
Liguria” di Angelo Sismonda alla scala 1:500.000 miglia piemontesi del 1866. È la prima carta “pubblicata
per cura del governo di S. M. Vittorio Emanuele II” con il titolo di “Re d’Italia”. Nasce espressamente
come carta geologica e questa volta la data di pubblicazione documenta esattamente le conoscenze
delle informazioni relative alle Scienze della Terra di quel periodo.
Stimabile alla data del 1880 la “Carta Geologica della Provincia di Lecce” di Cosimo de Giorgi alla
scala 1:400.000 e ancora successiva, 1895, la “Carta Geologica dell’Appennino Modenese” alla scala
1:150.000 di D. Pantanelli.
La sintetica descrizione ed i relativi riferimenti delle Carte Geologiche citate, peraltro fortemente
parziale rispetto a quanto realmente presente in Biblioteca ISPRA, danno un quadro preciso di una ri-
cerca e di una acquisizione di informazioni sui terreni e relative serie presenti nel territorio nazionale,
svolta ad ampio raggio e senza trascurare alcuna parte della futura nazione. Se costruiamo una ipotetica
carta di copertura delle informazioni acquisite con questo criterio, pochissime sono le aree non coperte
da cartografia geologica storica come già intuibile dalle brevi descrizioni sulle cartografie selezionate nel
presente intervento. Si tratta talvolta di rappresentazioni in bozza, probabilmente poco approfondite,
con impossibilità di accostamento perché a scale estremamente diverse anche se sempre sorprendenti,
sia al primo sguardo che ai successive approfondimenti, in ragione delle informazioni riportate e della
cura cartografica per gli strumenti davvero primordiali dell’epoca. Spesso peraltro realizzate con scopi
diversi da quelli propriamente geologici. Molte infatti sono finalizzate alla descrizione dei minerali presenti
in determinate zone del territorio nazionale probabilmente richieste per studiare la loro possibile colti-
vazione in cave o miniere. Rammentiamo in merito che il costituendo “Regio Ufficio Geologico” sarà
collocato nel “Regio Corpo delle Miniere”, dove è restato fino al passaggio al Ministero dell’Ambiente
nel 1987, con il chiaro intento di enfatizzare la ricerca mineraria per le attese ricadute economiche del-
l’allora strategica industria estrattiva. 
A margine di questo paragrafo mi sembra doveroso segnalare la possibilità di visualizzazione di molte
delle cartografie qui sinteticamente descritte nel sito della biblioteca ISPRA chi raccoglie tutta la docu-
mentazione proveniente dal Servizio Geologico d’Italia. Accedendo infatti alla pagina della “biblioteca
ISPRA” dal sito www.isprambiente.gov.it si può utilizzare il catalogo on-line  OPAC per la ricerca, con
molte opzioni, delle pubblicazioni ma anche specificamente della cartografia geologica raccolta presso
la biblioteca. In moltissime occasioni, grazie all’intenso lavoro con la nuova catalogazione affrontata dagli
addetti, troverete nella risposta alle vostre richieste l’opzione “oggetto digitale”; in questo caso sarà pos-
sibile visualizzare l’intera carta on-line  con un ingrandimento accettabile per riuscire ad apprezzarne sia
l’insieme che le informazioni in essa contenute. La visualizzazione è accompagnata, ovviamente, dalle
indicazioni di catalogazione della stessa con la scala di pubblicazione e dove possibile la posizione geo-
grafica. 
1.2 Il Regio Ufficio Geologico
L’intensa attività dei membri del Comitato Geologico costituito con il richiamato decreto del 1867, non
si limita alla sola raccolta delle informazioni scientifiche presenti allora nella costituita nazione. 
Uno dei suoi compiti è anche quello di tracciare possibili soluzioni per la compilazione della “Grande
Carta Geologica del Regno”. È sentito lo stesso e su proposta dell’allora Ministro dell’agricoltura, industria
e commercio che è emanato, dal re d’Italia Vittorio Emanuele II, il Regio Decreto n. 1421 del 15 giugno
1873 con il quale, all’articolo 1, si affida la pubblicazione della Carta ad una “Sezione del Corpo Reale
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Fig. 3 – Geologica della
Campagna Romana del
1879 con partecipazione 
dell'Ufficio Geologico
Fig. 4 – La prima carta ri-
levata dagli Ing. Del R.
Corpo delle Miniere: La
geologica della Sicilia del
1883
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delle Miniere” che, come precisa il successivo articolo 4, “costituisce l’Ufficio Geologico” allora composto
da “ingegneri e aiutanti-geologi”. Al Comitato Geologico, come precisa l’articolo 3, è riservato il compito
di “deliberare sulla classificazione dei terreni formanti il suolo italiano, di provvedere alla formazione
della serie di colori e segni con i quali i terreni stessi verranno indicati sulla carta, di accettare i lavori
geologici presentati per la pubblicazione e di decidere intorno ai lavori da pubblicarsi”.
Come si nota dalla descrizione delle funzioni e dei compiti assegnati a ciascun organismo, le idee
per la formazione della Carta Geologica del Regno sono in stato molto avanzato se già si parla sia delle
classificazioni scientifiche dei terreni che, addirittura, delle serie cromatiche da utilizzare per la Carta.
Chiaro e perentorio peraltro appare il processo di pubblicazione dei vari contributi che dovranno es-
sere obbligatoriamente accettati e comunque ricompresi tra quelli previsti nei programmi tracciati dal
Comitato. 
Ampia e sistematica documentazione in merito è presente nel citato Supplemento al Bollettino del
Servizio Geologico d’Italia Volume CXIV del 1995 che riproduce i primi dieci anni di verbali del Comitato
Geologico dal 1868 al 1877. In essi sono rintracciabili le scelte precedenti e  successive al Regio Decreto
del 1873, oltre la bozza dello stesso Decreto. Per il dopo si conferma l’orientamento di acquisizione di
carte d’insieme realizzate da noti esperti nella materia geologica, ove possibile auspicate, sostenute o
partecipate dai membri dell’Ufficio Geologico, attesa la decisione per la scelta della base topografica da
utilizzare per la Grande Carta Geologica, già all’epoca di complessa definizione. 
Cominciano a comparire carte in cui è espressamente citato il contributo più o meno diretto degli
Ingegneri del Corpo delle Miniere ovvero dell’Ufficio Geologico.  Così nella “Carta Geologica della
Campagna Romana” del 1879 è descritto che la sua compilazione è effettuata su “domanda della Dire-
zione di Statistica, dietro i migliori documenti tratti dalle carte del Prof. Ponzi, da lavori di altri geologi, e
da alcune speciali verificazioni per cura dell’Ufficio Geologico”. La carta è pubblicata alla scala 1:250.000
e comprende lateralmente sezioni geologiche con esagerazione verticale 10x. La “Carta Geologica della
Sicilia” alla scala 1:500.000 del 1883 ha una decisa partecipazione degli addetti al R. Corpo delle Miniere.
Riporta infatti sul cartiglio che è stata “ridotta dalla Carte a 1:50.000 ed a 1:25.000 rilevate dal 1877 al
1882 dagli ingegneri del R. Corpo delle miniere” ed ancora che “la presente serve di quadro d’unione
per la Carta Geologica di Sicilia stampata alla Scala di 1 a 100.000 in 27 fogli” (e purtroppo ancora oggi
unica cartografia completa a scala minore dell’intera isola). Un ultimo esempio di queste partecipazioni
ed affiancamenti a cultori della materia la “Carta Geologica dell’Isola d’Elba nella scala di 1:50.000” pub-
blicata nel 1885, che è stata “rilevata nel 1882 alla scala 1:10.000” dagli “operatori Ing.re B. Lotti, Ajut.te
P. Fossen e  per la parte petrografica Ing. E. Mattirolo” il tutto però “coll’alta direzione scientifica del Prof.
G. Meneghini Pres.te del R. Comitato Geologico”. 
Anche queste carte fanno parte dell’ampio patrimonio della Biblioteca ISPRA cui è stata trasferita la
ex Biblioteca del Servizio Geologico d’Italia consultabile come detto via web al sito
www.isprambiente.gov.it  nel settore “biblioteca ISPRA”.
1.3 Partecipazione attiva ad organismi internazionali
All’attività interna di raccolta delle informazioni geologiche e/o partecipazione alla acquisizione delle
stesse a scala vasta, il Comitato Geologico e l’Ufficio Geologico affiancano un’ampia attività di parteci-
pazione attiva ad eventi e congressi internazionali. Il primo senz’altro quello di Parigi il I° Congresso In-
ternazionale di Geologia tenuto dal 29 agosto al 4 settembre del 1878 presso il Palazzo del Trocadero
e, come ricorda Cappellini nell’introduzione al II° Congresso Internazionale, nato da un’idea di un gruppo
di geologi, riunitisi in comitato organizzatore, durante l’Esposizione Universale di Filadelfia del 1876 “con
lo scopo di fissare delle regole per la costruzione di carte, la nomenclatura e la classificazione in geologia”.
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L’evento ha subito un rilievo straordinario se, come si legge nel verbale delle adunanze del Comitato
Geologico italiano, già dalla seduta del 29 gennaio 1877 (un anno e mezzo prima), al punto 3 del re-
soconto finale si legge “.. per rappresentare intanto l’Italia alla Esposizione e Congresso Geologico in-
ternazionale del 1878 in Parigi, oltre ai fogli del rilevamento regolare della Sicilia (di cui alla carta
precedentemente cennata) ..... si provveda tosto e nel miglior modo alla preparazione della Carta ...
generale d’Italia al 1:600.000 ...” ed al 5° punto dello stesso resoconto “che per provvedere conve-
nientemente ai lavori straordinari sovraccennati da mandare all’Esposizione del 1878 in Parigi occorre
una somma di circa £ 16.000  cui si tratta in qualche modo di procurare”. Il resoconto è firmato dall’allora
presidente F. Giordano. 
Ben evidente dunque la necessità di allineamento e costruzione di regole generali condivise per l’ac-
quisizione e rappresentazione delle informazioni geologiche. Saranno questi gli argomenti propri del
Congresso di Parigi arrivando alla costituzione di appositi gruppi di lavoro per la definizione di nomen-
clature e segni per la formazione della carta geologica.
Le scelte operative saranno però assunte al II° Congresso Internazionale di Geologia che si terrà,
con particolare soddisfazione per l’Italia oramai unita, a Bologna nel 1881. È bene ricordare che il Co-
mitato Italiano nella Commissione Internazionale per l’unificazione delle procedure grafiche è presieduto
da F. Giordano indicato come “Ispettore delle Miniere di Roma” e comprende J. Cappellini professore
di geologia all’università di Bologna, l’organizzatore del II° Congresso Internazionale di Geologia. Dunque
presenza diretta del responsabile del Comitato Geologico e/o dell’Ufficio Geologico della nuova nazione.
Le decisioni assunte circa le nomenclature e, soprattutto per quanto di interesse del presente scritto, le
decisioni di unificazione dei cromatismi sono contenute nell’ampio “Compte Rendu” della 2° sessione.
Su questo argomento rinvio per maggiori approfondimenti a quanto descritto nel Quaderno n. 11 del
Servizio Geologico d’Italia - Guida all’uso del Manuale Cromatico per la stampa delle Carte geologiche
pubblicato nel 2007. Qui sinteticamente ricordo le varie proposte presentate ed esaminate dalla Com-
missione, ivi compresa quella utilizzata per la prima carta geologica d’Italia alla scala di 1:1.111.111 pre-
disposta dall’Ufficio Geologico e stampata proprio in occasione del Congresso. Ma anche varie proposte
per la definizione di segni convenzionali (in particolare miniere, cave  ecc.) e raccomandazioni di ordine
cartografico quanto mai attuali quali, ad esempio, la garanzia di leggibilità della base topografica in pre-
senza di qualsiasi cromatismo geologico sovrapposto oppure quella di limitare al massimo le sovrappo-
sizioni di trame che limitano la corretta lettura della base topografica. Inutile dire che ancor oggi a 130
anni dall’evento sono raccomandazioni attualissime. La decisione storica è però quella dell’unificazione
dei cromatismi in ragione della cronoscala geologica adottata. La Risoluzione concernente la nomen-
clatura ed i colori votata nel Congresso (nelle sessioni del 27, 28,29,30 settembre e 1 ottobre -1881
ndr- ) diventerà il vero riferimento per la formazione e pubblicazione della cartografia geologica. In essa
si stabilisce che nel Gruppo Secondario (Mesozoico) il Triassico sarà violetto; il giurassico blu (con la
precisazione che il Lias sarà in blu scuro) ed il Cretaceo in verde; mentre il Gruppo del Terziario (Ce-
nozoico) il colore Giallo con la precisazione “tanto più chiaro” in ragione del terreno più recente. Come
si nota non sono assunte decisioni ne per il Gruppo Primario né per quella dei Depositi Quaternari con
decisione rinviata al Comitato per la Carta d’Europa (cui di seguito si accennerà). Decisioni però che
non saranno più assunte con l’autorevolezza  di un Congresso Internazionale con la conseguenza che
le differenze sostanziali tra le carte delle varie nazioni saranno proprio quelle sui periodi geologici estremi. 
Si è parlato di decisioni rinviate al Comitato per la Carta Geologica dell’Europa. È appunto una delle
decisioni assunte in sede congressuale, quella della formazione di un riferimento cartografico europeo
con la partecipazione di tutte le nazioni interessate. La carta alla scala 1:1.500.000 composta di 49 fogli
più un quadro d’unione, sarà stampata dall’allora Ufficio Geologico della Prussia dal 1881 e completa-
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mente ultimata nel 1913. In merito proprio alla partecipazione dell’Italia alle carte d’insieme dell’Europa
è bene ricordare che la collaborazione è tutt’ora in vigore. L’ultima è la fornitura dei dati geologici della
penisola, questa volta in formato numerico, per la realizzazione della Carta Geologica dell’Europa alla
scala 1:5.000.000 predisposta e stampata sempre a cura dell’Ufficio Geologico Tedesco nel 2005. Si
conferma dunque la più che centenaria attività collaborativa con tutti i Servizi Geologici, europei e non
solo, recentemente peraltro sfociata nella segreteria di Eurogeosurvey e nella partecipazione a One-
Geology la carta geologica del mondo sul web in via di composizione (il dato italiano è  già presente alla
scala 1:1.000.000). 
1.4 Le 5 versioni del milione geologico nei 150 anni
Una carta simbolo del trascorso cartografico dei 150 anni dall’unità d’Italia del Servizio Geologico è cer-
tamente la Carta Geologica alla scala 1:1.000.000. Negli anni si contano solo 5 pubblicazioni della carta
d’insieme. La prima, già descritta, è stata presentata in occasione del II° Congresso Internazionale di
Geologia di Bologna nel 1881, invero alla scala 1:1.111.111- un decimetro per grado -, come applica-
zione della serie cromatica proposta dall’Ufficio Geologico per l’unificazione dei colori in geologia. Pub-
blicata a cura dell’Ufficio Geologico e “compilata sui lavori editi ed inediti di vari autori sino al 1881 con
speciali verificazioni delle località meno conosciute”. La seconda nel 1889, con colori che tendono ad
allinearsi alle determinazioni assunte in occasione del II° Congresso di Bologna, è compilata “in base ai
rilevamenti eseguiti dagli Ingegneri del Corpo Reale delle Miniere” oltre lavori di geologi italiani e stranieri
ed è, per quanto riporta il cartiglio, “una nuova edizione assai migliorata” di quella precedente del 1881.
Particolare non trascurabile è specificato che la “base topografica fu ricavata dalla carta in 6 fogli” alla
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Fig. 5 – Medaglia ricordo II° Congresso Internazionale di Geologia - Bologna 1881
Fig. 6 – Le 5 versioni del milione geologico nei 150 anni di Unità d'Italia
AIC 143 p9 Tacchia_Layout 1  17/10/12  10.37  Pagina 16
stessa scala pubblicata dall’Istituto Geografico Militare nel 1885 “con l’aggiunta di varie indicazioni inte-
ressanti la geologia”. La terza nel 1931 “nuova edizione” con rifacimento generale della carta oramai
cromaticamente allineata alla scala internazionale (ma ancora priva della tettonica) “curata dal Dott. Ing.
Vittorio Novarese” anch’essa “compilata in base ai rilevamenti del R. Ufficio Geologico” e di altri autori
come la precedente, in sei fogli distinti corrispondenti all’edizione del 1927 della carta topografica di
pario scala IGM. Tenuto conto del periodo politico riporta vicino all’anno 1931 la dizione “X E.F.” e
compare il riconoscimento all’autore grafico, il collega “Disegnatore: A. Di Pasquale”. Quella del 1961
che, come trascritto sulla stessa, è una rielaborazione con aggiornamenti della precedente del 1931. La
nuova ed ultima versione, dopo una pubblicazione preliminare con modello topografico ombreggiato
in occasione del Congresso Internazionale di Geologia di Firenze nel 2004 ed alla scala 1:1.250.000, è
stata stampata, con la nuova base topografica semplificata derivata dal DB 1000 dell’IGM, in occasione
del 150° dell’unità d’Italia e distribuita al Congresso FIST di Torino nel corrente anno 2011. 
Il semplice raffronto delle legende presenti nelle varie carte testimonia chiaramente l’ampia evolu-
zione scientifica della materia dalla prima edizione ai giorni nostri. Da pochi sintetici elementi descrittivi
di legenda della prima versione, ai quasi 40 tasselli del 1961 fino agli oltre i 100 della versione 2011.
Peraltro solo nell’ultima compaiono elementi della tettonica che non sono presenti in nessuna delle
precedenti, ivi compresa quella del 1961 trattandosi di una rielaborazione con aggiornamenti di quella
del 1931. L’ultima edizione, come si legge nella premessa della nota illustrativa allegata, “rappresenta la
sintesi ragionata della cartografia geologica del territorio italiano pubblicata negli ultimi anni e, soprattutto,
di quella resa disponibile nell’ambito del Progetto di cartografia geologica nazionale alla scala 1:50.000
(Progetto CARG)”. Nella carta è presente uno Schema delle principali unità tettono-stratigrafiche per
facilitare la lettura dei criteri adottati nella sua stesura. La legenda è in due lingue, italiano ed inglese, così
come la breve Nota illustrativa. La base topografica per la parte emersa è stata redatta, grazie ad una
convenzione IGM/ISPRA, unificando in unico elaborato la cartografia IGM, pubblicata interamente nel
2006 in 6 fogli, mentre la parte per la parte sommersa è stata fornita dall’Istituto Geografico della Marina
di Genova con particolare dettaglio delle batimetriche per evidenziare le strutture morfologiche som-
merse. Per maggiori dettagli si fa riferimento alla Nota Illustrativa allegata alla carta.
1.5 La collana cartografica dei 150 di Unità d’Italia
Si è già accennato che una delle prime parti del territorio nazionale ad essere rilevato con continuità e
secondo precisi programmi è stata la regione Sicilia, come testimoniato nella carta d’insieme della stessa
regione, in cui è riportato che il rilevamento, alle scale 50.000 e 25.000, è stato effettuato dal 1877 al
1882 dagli Ingegneri del R. Corpo delle Miniere. È da notare che in una prima fase il Comitato Geologico
aveva previsto la pubblicazione di fogli alla scala 1:50.000 ma l’assenza di idonea base topografica, omo-
genea sul territorio nazionale, ha consigliato la riduzione alla scala 1:100.000. La scelta segue presumi-
bilmente anche quella adottata dall’Istituto Geografico Militare di iniziare i rilevamenti per la scala
1:100.000 del territorio nazionale nel 1878 dopo l’emanazione  della legge del 3 febbraio 1875 per la
Carta Topografica d’Italia. 
La base della Sicilia è comunque disponibile dal 1884 tenuto conto proprio che i primi fogli pubblicato
della Carta Geologica d’Italia partono da questa data. Il foglio 249 Palermo (della Carta 1:100.000 del-
l’Istituto Geografico Militare - come riportato sulle carte geologiche -) come  il 262 Monte Etna sono
del 1884, il 269  Paternò ed il 270 Catania sono del 1885; così il foglio 244 Isole Eolie è del 1886. Tutti
i rilevamenti geologici però sono genericamente indicati come realizzati tra il 1877 ed il 1882, come
detto alla scala 50 o 25 mila. Anche qui la presunta influenza della base topografica stabilita dall’IGM di
rilevare a maggior scale le aree densamente abitate mentre al 50.000 quelle con minor pressione an-
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tropica. Con i medesimi criteri ma del decennio successivo sono rilevati e pubblicati gran parte dei fogli
della regione Calabria. 
Abbiamo iniziato la descrizione della collana cartografica della Carta Geologica d’Italia alla scala
1:100.000 con le due regioni che, ancor oggi, hanno come cartografia geologica Ufficiale quella descritta
degli anni dal 1884 al 1900 perché, non sono mai stati aggiornati  se si eccettuano 6 fogli sui 27 della
regione Sicilia degli anni dal 1946 al 1960. In realtà la situazione di aggiornamento della cartografia geo-
logica del territorio nazionale alla scala in questione è certamente migliore di quanto potrebbe apparire
dalle descrizioni fatte. Anzitutto i 271 fogli dell’IGM sono stati ridotti per accorpamento dal Servizio
Geologico in circa 260, sia per non interrompere descrizioni di ambiti geologici particolarmente signi-
ficativi (vedi il foglio 183-184 Isola d’Ischia - Napoli) ma anche per evitare stampe di fogli geologici la cui
informazione è davvero limitata a modeste aree di costa (come il foglio 133-134 Ascoli Piceno-Giulia-
nova). Ebbene dei citati 260 fogli della carta geologica alla scala 1:100.000 soltanto un foglio il 181 Tem-
pio Pausania nella Regione Sardegna non è mai stato realizzato, mentre il 15% sono del citato periodo
tra il 1884 ed il 1900; il 16,54% sono pubblicati nel periodo tra il 1901 ed il 1945. Il 15,38%  dal 1846
al 1960 con netto incremento percentuale al 55,39 % tra il 1961 ed il 1980 dopo questa data sono
stati stampati solo l’1,54% dei fogli (quattro della regione Sardegna). Come si nota dunque quasi il 60%
dei fogli hanno date successive al 1961 nei termini di validità della cosiddetta “legge Sullo”, emanata con
il n. 15 il 3 gennaio del 1960, per accelerare la pubblicazione della Carta Geologica d’Italia. Dunque le
conoscenze geologiche con cui sono realizzate la maggior parte della copertura nazionale alla scala
1:100.000 non possono certamente essere definite come arcaiche. Si tenga presente peraltro che con
questa legge vengono pubblicati molti fogli in “seconda edizione” taluni certamente aggiornati dalle pre-
cedenti altri rilevati ex novo comunque allineati all’allora nuove teorie delle scienze della terra. 
Scorrendo le carte facenti parte della collana editoriale è possibile ricostruire una vera miniera di
informazioni a partire dall’evoluzione delle conoscenze geologiche all’epoca della pubblicazione, alle
nomenclature adottate per i periodi geologici o per specifiche formazioni italiane, all’inserimento, man
mano, di particolari conoscenze od elementi significativi dell’area in studio fino alle dizioni utilizzate nella
testata editoriale in ragione delle nomenclature degli Enti coinvolti, delle citazioni di responsabili, rilevatori,
cartografi fino all’indicazione dello stabilimento tipografico che ha materialmente stampato il foglio geo-
logico.
Brevemente alcuni esempi. Il foglio 273 Caltagirone del 1885 riporta appena 21 tasselli di legenda
e  5 segni convenzionali; tre di cave ed un generico “inclinazione degli strati” oltre la traccia delle sezioni
(non presenti però nel foglio). Nella testata editoriale la sola scritta “Carta Geologica d’Italia” mentre a
fianco del nome del foglio si precisa tra parentesi (Isola di Sicilia). L’Ente realizzatore (come oggi viene
indicato) è presente con un bollo circolare al di sotto del campo carta “Ufficio Geologico” e “Roma” nel
cerchio esterno divise da una coppia di “martelli da geologo” incrociati e, nel cerchi interno, la data
1885. È ancora precisato nello spazio per autori “Rilevato nel 1878-80 dall’Ing. R. Travaglia e nella terza
parte più a levante dall’aiut.e M. Cassetti”. Si precisa però al centro: “Alta direzione scientifica del Prof.
G.G. Gemmellaro, Membro del R. Comitato Geologico”. Nella carta le sigle delle varie formazioni
sono riferite alle iniziali delle nomenclature dei periodi geologici (Miocene con m; Pliocene con p Eocene
con e ecc.) mentre non risultano del tutto allineati i cromatismi che sono stati adottati nel II° Congresso
Internazionale di Geologia di Bologna del 1881. 
Il foglio n. 145 Avezzano stampato nel 1934 riporta anche la dizione (Anno XII, E.F.) mentre compare
questa volta al centro in alto nella testata editoriale la scritta “R. Ufficio Geologico”. Il foglio si compone
si una sola colonna di legenda (quella a sinistra) con appena 15 tasselli e due soli segni convenzionali
(inclinazione degli strati ed affioramenti di Bauxite) e non è ancora presente la sezione geologica al di
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sotto del campo carta. Autori semplificati in “Rilevamento dell’Ing. Dott. C. Crema; E. Morganti, dis.”.
Una curiosità è quella che il foglio confinate a nord è indicato come “L’Aquila degli Abruzzi”.  
Il Foglio 139 L’Aquila del 1955 comincia ad avvicinarsi in maniera piuttosto accentuata, ai contenuti
della cartografia geologica ancora oggi adottata. Legenda estesa su due colonne, presenza delle sezioni
geologiche (ben 5 nel foglio), delle colonne stratigrafiche e di un quadro di sintesi per indicare l’estensione
“delle serie di facies”. Compaiono i primi elementi di tettonica rappresentati come singola linea senza
orientamenti e si contano ben 21 segni convenzionali (immersione strati con 6 differenziazioni ma anche
tre tipologie di sorgenti). Nell’intestazione compare il logotipo della repubblica con il nuovo riferimento
al “Servizio Geologico” mentre per gli autori è necessaria una cartina che indica la parte rilevata da cia-
scuno. Compare anche in basso a destra del campo carta “Direttore del Servizio Geologico: E. Beneo”.
Del 1967 il foglio n. 150 Roma “seconda edizione” utilizzato come esempio per i circa 150 fogli alla
scala 1:100.000 realizzati con la citata “legge Sullo”. Colonne di legenda ampliate a tre per la quantità
di informazioni riportate; tasselli posizionati in colonne distinte in funzione dell’appartenenza delle singole
formazioni (marine, continentali, vulcaniche  in “sabatino” e “laziale”); ben 6 sezioni geologiche. Tra gli
autori compaiono, oltre i rilevatori, anche quanti hanno effettuato speciali studi (in questo caso petrografia
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Fig. 7 – I Fogli Caltagirone (1885); L'Aquila (1955) e Roma (1967) della Carta Geologica d'Italia alla scala 1:100.000
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e micropaleontologia) mentre nella testata editoriale compaiono “l’Italietta” con l’ubicazione del foglio
ed il quadro d’unione con numeri e nomi dei fogli a margine. La nuova testata editoriale comprende
però un elemento fondamentale per il futuro della cartografia geologica: l’indicazione, subito sotto il lo-
gotipo della Repubblica, del Servizio Geologico d’Italia quale “Organo cartografico dello Stato” ai sensi
della “legge 2.2.1960 n. 68” (sul foglio invero è indicato erroneamente il giorno 9). 
1.6 Il Servizio Geologico Organo Cartografico dello Stato
Il riconoscimento dell’impegno e dell’attività, all’epoca già quasi centenaria, avviene nel 1960 con l’in-
serimento del Servizio Geologico d’Italia tra gli Organi Cartografici dello Stato unitamente all’Istituto
Geografico Militare di Firenze, all’Istituto Idrografico della Marina di Genova, all’allora Sezione fotocar-
tografica dello Stato Maggiore oggi CIGA Centro Informazioni Geotopografiche Aeronautiche di Pratica
di Mare ed all’allora Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali oggi Agenzia per il Territorio
di Roma. Tutti i fogli geologici pubblicati dopo la legge 2.2.60 n. 68 saranno indicati come “Carta Ufficiale
di Stato” secondo la specifica dell’art. 1 della stessa che prevede che questa stampigliatura venga im-
pressa, a cura dell’ente produttore, sulle carte “pubblicate da un ente cartografico dello Stato e dall’ente
stesso dichiarate ufficiali”. 
È il caso qui di dare una panoramica dell’attività cartografica del Servizio Geologico in parte conso-
lidata nel trascorso degli anni, in parte dovuta ad evoluzioni delle materie attinenti le scienze della terra.
La scala “europea” (più piccola del “milione”) con la collaborazione diretta con gli altri Servizi Geologici
europei ricordiamo quelle citate del 1.500.000 del 1913 e del  “5 milioni” pubblicato nel 2005 sempre
a cura del Servizio tedesco. La descritta scala 1:1.000.000 pubblicata in 5 versioni nei 150 anni di unità
d’Italia. L’avvenuta pubblicazione della geolitologica alla scala 1:500.000 in cinque fogli e le carte regionali
alla scala 1:250.000 (Lombardia, Veneto, Umbria, Marche e Sardegna poi sospesa per evitare possibili
conflitti con le competenze regionali). La scala 1:100.000 è stato ampiamente trattata nel capitolo pre-
cedente ed è stata completamente ultimata con il finire degli anni 80 (escluso come detto il foglio Tempio
Pausania). La nuova scala 1:50.000 che è l’attuale obiettivo di lavoro del Servizio attraverso il Progetto
CARG di cui si dirà a breve. Serie di carte sperimentali geomorfologiche, idrogeologiche, di pericolosità
ecc. e la nuova carta geologica dei Mari Italiani alla scala 1:250.000 di cui è pubblicata l’intera cartografia
del mare Adriatico. In collaborazione con l’ufficio di geofisica serie di carte gravimetriche ed aeroma-
gnetiche a scale diverse. In ultimo le attività di divulgazione dei dati cartografici numerici attraverso il
web con appositi spazi dedicati alle collane cartografiche principali, la partecipazione a progetti interna-
zionali quale One-Geology e la creazione e gestione di un portale cartografico per la consultazione on-
line delle informazioni territoriali connesse con la banca dati acquisita attraverso il progetto CARG. 
1.7 La nuova carta geologica d’Italia
È proprio il progetto CARG (acronimo CARta Geologica) l’attività principale che attualmente impegna
il Servizio Geologico d’Italia per la formazione della nuova carta geologica del territorio nazionale alla
scala 1:50.000. Il rilevamento a questa scala inizia intorno al 1971 dopo il completamento della copertura
alla scala 1:100.000. I prodotti però, causa la mancanza di fondi, si fermano a meno di quindici fogli di
contenuto sostanzialmente sperimentale. Il nuovo finanziamento arriva con la  legge 67/88 con il quale
si provvede all’attivazione del nuovo rilevamento per 69 fogli del territorio nazionale (66 fogli geologici;
1 geomorfologico; 1 geologia marina al 250.000 ed 1 carta rischio geoambientale). È anche la conte-
stuale riorganizzazione delle modalità di rilevamento della Carta Geologica con il coinvolgimento di
tutte le Regione, le Provincie Autonome, le principali Università ed Enti di ricerca quali il CNR e la rico-
struzione di un Comitato Geologico con compiti di indirizzo e supervisione affiancato da numerosi co-
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mitati di Area (Alpi, Appennini, Vulcanico, Metamorfico ecc). Con successive leggi di finanziamento tra
le principali, in termini di consistenza economica, la n. 305 e 438 del 1989 e la n. 226 del 1999  com-
plessivamente i fogli finanziati raggiungono, quelli geologici, le 255 unità a cui vanno aggiunti 14 fogli
geotematici (geomorfologici, di pericolosità per franosità ecc.) e 6 alla scala 1:250.000 di geologia marina
ed altre attività strumentali e di supporto. Il finanziamento sfiora quasi 100 milioni di Euro se si sommano
agli 82 milioni circa dello Stato quelli resi disponibili dalle Regioni o dagli altri contraenti del Progetto. In
termini di superficie si copre in questo modo circa il 40%, in termini di raccolta delle informazioni geo-
logiche, dei 652 fogli previsti nella carta topografica di pari scala dell’IGM. Con il Progetto CARG sono
stati pubblicati alla data odierna 105 fogli geologici, 6 geotematici (gemorfologici, di pericolosità ecc) e
6 di Geologia Marina alla scala 1:250.000. Sono completati ed in attesa di stampa oltre 30 fogli geologici
alla scala 1:50.000 ed un foglio geomorfologico. Quasi tutti i restanti fogli finanziati sono comunque in
fase finale di rilevamento se non già in corso di allestimento alla stampa.
I prodotti cartografici ottenuti, recuperando parte delle indicazioni di quelli sperimentali citati per la
stessa scala, sono generalmente composti su tre colonne di legenda con fogli impostati su una griglia di
piega tale da essere contenuta in un formato UNI A5 (21 x 14,8 cm in sostituzione della precedente
“busta americana”). Contengono obbligatoriamente una Nota Illustrativa prevista in circa 160 pagine e
sono raccolti in un cofanetto che lega, a livello editoriale e distributivo, i due o più prodotti (si parla di
più prodotti in presenza di fogli di sottosuolo per le aree di pianura).
Nonostante queste cifre il progetto ha avuto una gestazione non semplice scontando la necessità di
definire una serie di norme per garantire il medesimo approccio all’acquisizione del dato, alla sua inter-
pretazione ed alla sua restituzione da parte dei citati numerosi contraenti esterni. È stato necessario de-
dicare una specifica collana editoriale proprio alla raccolta e pubblicazione di queste normative. La scelta
è caduta sulla collana dei Quaderni arrivata alla “serie III” perché dedicata originariamente ad interventi
scientifici con necessità di pubblicazione in tempi ristretti (da qui la stampa in solo bianco e nero), poi
utilizzata per raccolta di normative sui vari tematismi delle Scienze della Terra (un numero è dedicato
alle informazioni e rappresentazioni di carte idrogeologiche) ed infine dedicata esclusivamente, la serie
III, alle normative CARG ed ai suoi aggiornamenti. Dal 1988 sono stati pubblicati ben 12 volumi sui vari
aspetti dal rilevamento alla redazione cartografica ed alla definizione dei contenuti del dato numerico.
Per quanto di interesse di questo scritto ben tre sono dedicati esclusivamente alla rappresentazione
cartografica, pur precisando che quasi tutti i quaderni contengono comunque indicazioni sulla gestione
grafica delle informazioni connesse  agli elementi scientifici da rappresentare. Il Quaderno n. 2 del 1996
contiene normative per l’allestimento cartografico del generico foglio geologico proponendo il modello
di base della cosiddetta inquadratura marginale e la prima libreria organica dei simboli geologici realizzata
con sistemi numerici. Il Quaderno n.10 del 2007 riporta i criteri compositivi e la corposa libreria dei
simboli per l’allestimento della generica carta geomorfologica alla scala 1:50.000 (anche questa vista
come collana cartografica i cui numeri dovranno corrispondere alla omonima cartografia dell’IGM). Ed
il Quaderno n. 11 del 2007 con la guida all’uso del Manuale Cromatico di riferimento per la stampa
delle carte geologiche e la descrizione dei criteri per la composizione dell’impianto colori del singolo
foglio. Nel 2009 è stato pubblicato il Quaderno n. 12 che, al fascicolo I°, riporta l’aggiornamento della
libreria dei simboli presentata nel quaderno n. 2 del 1996 contestualmente  all’allineamento con la
Banca Dati geologica contenuta nel Quaderno n. 6 del 1997. 
Abbiamo descritto brevemente solo i Quaderni di normative CARG dedicati espressamente alla
rappresentazione cartografica, sono normati però altri aspetti del Progetto CARG. Dalla guida al rileva-
mento del 1992, la prima pubblicazione di questa natura, agli aspetti propri delle carte geotematiche,
geomorfologiche del 1994, idrogeologiche del 1995, geologica dei mari italiani del 2002 fino al neces-
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sario approfondimento di specifici aspetti di classificazione geologica, con i 7 fascicoli del Quaderno n.
7 dedicati al Catalogo delle formazioni, e la guida italiana alla classificazione e alla terminologia stratigrafica
nel Q. 9 del 2003. Infine i due Quaderni dedicati all’informatizzazione dei dati geologici il n. 3 del 1995
ed il citato n. 6 del 1997 (aggiornato con il Q. 12 del 2009).
Lo scopo e la necessità di dettare normative è quello di mantenere l’omogeneità, per quanto pos-
sibile, dei complessi prodotti relativi alle collane cartografiche in particolare quella del Progetto CARG
che, come detto, è attuata da Contraenti esterni con i quali sono state attivate Convenzioni od Accordi
di Programma. La differenza con la produzione nei cento anni del 100.000, almeno per quanto riguarda
la composizione cartografica, sta nel fatto che essa era effettuata dai cartografi del Servizio Geologico
Fig. 8 – La nuova Carta Geologica d'Italia alla scala 1:50.000: esempi di pubblicazioni del Progetto CARG
AIC 143 p9 Tacchia_Layout 1  17/10/12  10.37  Pagina 22
che seguivano interamente l’iter del foglio dal prelievo dei limiti sulla tavoletta di campagna del geologo,
alla costruzione e registrazione del dato geologico sul “calcopallido” (pellicola con riportata a rovescio
e con toni leggeri la base topografica), fino alla definizione dell’impianto colori del foglio e alla gestione
in fase di stampa con l’approvazione dei singoli timbri/toni cromatici. Nel sistema CARG parte di questo
iter è demandato al contraente esterno al quale è stato necessario fornire normative di orientamento
proprio per garantire l’omogeneità del prodotto sia della parte propriamente scientifica che di quella di
realizzazione cartografica.
Come si potrà verificare se si approfondiscono i criteri e gli obiettivi contenuti nelle norme CARG,
gran parte delle stesse derivano o sono state consigliate tenendo conto delle esperienze pregresse del
Servizio Geologico d’Italia nel trascorso dei 150 anni della sua attività. Per quanto riguarda gli aspetti
cartografici certamente il recupero di impostazioni di inquadratura, con la centralità del campo carta in
relazione alla posizione delle legende, dovuto, in parte, alla disposizione geografica della penisola, con
dimensioni dell’area rappresentata nel foglio alla scala 1:50.000, superiore di oltre 9 cm tra il foglio più
a nord e quello a minor latitudine. Ma anche la ripetizione della  nomenclatura acquisita negli anni: “in-
quadratura marginale” (composizione di tutti gli elementi contenuti nel foglio); “campo carta” (area geo-
grafica del foglio); “impianto colori” (scelta dei cromatismi  del foglio) ecc. pur se oggi tutti questi elementi
si realizzano con strumenti totalmente diversi da quelli di un tempo. In ultimo la doverosa conferma
dell’impianto colori secondo i criteri internazionali stabiliti nel Congresso di Bologna del 1881 che, pur
nel variare della tecnologia di stampa, sono stati mantenuti nei criteri cromatici definiti per i vari periodi
e nelle modalità applicative in relazione alla accentuazione degli stessi se meno recenti. Nel 2002 è
pubblicata la versione definitiva del Manuale Cromatico e nel 2007 il Quaderno per la descrizione delle
indicazioni applicative dello stesso.
1.8  Il futuro 150 anni dopo l’Unità d’Italia
A conclusione del presente intervento non poteva mancare uno sguardo sul futuro, Siamo oramai nel
periodo successivo ai 150 anni dall’Unità d’Italia. Moltissime certamente le novità ma, come detto e
come spero di aver evidenziato con il presente scritto, anche quello che oggi chiamiamo futuro dipende
molto dall’esperienza passata. Così come criteri e metodi di rilevamento sono visibilmente evoluti dalle
prime carte del secolo precedente, con pochissime descrizioni di legenda, a quelle attuali, con numerose
unità di legenda, seguendo di pari passo l’evoluzione delle scienze della terra, altrettanto cambiato il
percorso della cartografia passata dalla pietra litografica, con veri virtuosismi degli addetti per stampare
un solo colore la volta, alle macchine offset pluricolore a centratura automatica di oggi semplificando
notevolmente procedure, tempi e, non ultimo, costi realizzativi. Per quest’ultima in particolare, non
solo o semplicemente una evoluzione di macchine o mezzi tecnologici ma una finalizzazione della mi-
gliore tecnologia dei vari periodi storici utilizzata per migliorare sempre di più il prodotto finale. Dalla
realizzazione della matrice di stampa con la pietra litografica alla grande evoluzione della fotoincisione
oggi già superata, proprio in questo ultimo decennio, dalla matrice elettronica possibile solo con l’ausilio
di sistemi numerici. È questa la scommessa che si intravede oggi per il futuro: l’adozione piena dei sistemi
numerici per la produzione di cartografia. 
E non può non essere rammentato qui che il Progetto CARG per la realizzazione della nuova carta
geologica d’Italia alla scala 1:50.000 nacque nel 1988 con l’inserimento, tra i vari “oggetti” da predisporre
da parte dei contraenti esterni incaricati della loro realizzazione, di una Banca Dati geologica. Posso ga-
rantire, per averlo vissuto di persona, che all’epoca la cosa fu digerita da tutte le professionalità piuttosto
male: il rilevatore che, scandalizzato, si poneva il problema di trasformare il suo libretto di campagna in
“gelide” tabelle di dati; il cartografo che iniziava appena ad utilizzare il computer, con semplicissimi pro-
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grammi di grafica davvero primordiali, e guardava alla complessità della gestione del foglio geologico
come se davvero si trattava di un’altro pianeta, fino alla “nuova” figura professionale dell’informatico che
mal sopportava molteplicità decisionali in situazioni scientifiche pressoché sovrapponibili. Per far capire la
complessità della questione e la necessità di una “digestione” da parte di tutte le professionalità interessate,
basta ricordare che ci sono voluti 9 anni per definire i primi contenuti della Banca Dati geologica del Pro-
getto CARG (Quaderno n. 6 del 1997 dopo un primo approccio con il Quaderno n. 3 del 1995). 
Eppure è successo anche questo nei 150 anni dall’unità d’Italia nelle attività del Servizio Geologico
già dal 1960 Organo Cartografico dello Stato. A ripensarci oggi viene quasi da sorridere se si immagina
che il sistema informativo della cartografia geologica CARG è diventato un vero riferimento a livello na-
zionale per la fornitura di dati geologici con sistemi numerici. E già da qualche tempo possiamo apprez-
zare la visualizzazione cartografica dei dati numerici della Banca Dati del Progetto attraverso il Portale
del Servizio Geologico d’Italia (www. isprambiente.gov.it alla voce Portale del Servizio Geologico d’Italia).
La necessaria divisione tra dati non georiferiti con la presentazione di tutti i fogli pubblicati nelle collane
cartografiche 100.000 e 50.000 con leggibilità, in apposito spazio grafico, della legenda geologica, e
quelli geograficamente orientati, propri della Banca Dati CARG, proposti su base topografica modello
“google maps” con scelta tra satellitare, stradale e topografica. Certo ancor oggi dal suo primo debutto
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Fig. 9 – Il Portale del Servizio Geologico d'Italia per la consultazione web della Banca Dati geologica del Progetto CARG 
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(2004) chi è abituato alla fruizione della cartografia geologica come tramandata nel trascorso dei 150
anni non si ritrova facilmente nella visualizzazione proposta dal Portale. Come in quasi tutti i portali car-
tografici si rilevano i problemi che ben evidenzia A. Favretto nel contributo sul Bollettino AIC n. 135 del
2009 “La carta tra la mappa digitale e l’informazione virtuale. Contributo al dibattito sul futuro della car-
tografia”, dovuto in gran parte alla mediazione tra qualità dell’informazione e sua velocità nella restituzione
via web. Certamente è al miglioramento di questa visualizzazione “virtuale” cui dovrà tendere, almeno
per il prossimo futuro, l’attività dei cartografi del Servizio Geologico tenuto conto che le aspettative, an-
corché oggi resta insuperato il primato - ma anche la validità giuridica - di quanto prodotto su “carta” se
non altro per il pregresso di tempo per il suo affinamento, sono comunque quelle di visualizzare il dato
geologico su media digitale. La disponibilità di cartografia anche geologica in qualsiasi momento, situa-
zione e posizione geografica ci si trovi, non può non diventare la vera scommessa per il futuro. Avere
nel proprio media portatile (computer, telefono, tavoletta) a disposizione con un click tutti i 650 fogli
circa della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 una volta pubblicati, insieme ai dati di complemento
(nota illustrativa) o di supporto (sondaggi, ecc.), è quanto meno più agevole che portarsi appresso tutti
i fogli stampati dentro la propria ancorché capiente valigia. 
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